
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Lo scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di 
strumenti innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione dell’efficacia 
delle politiche in seno alle assemblee legislative. 

 
  

 

Approvate due clausole valutative 

dal Consiglio regionale delle Marche  

Il Consiglio regionale delle Marche ha 
recentemente approvato due leggi che 
contengono clausole valutative.   

Con legge n. 8 del 29 aprile 2008,  la Regione 
Marche promuove e sostiene lo sviluppo  
di una rete del commercio equo e solidale 
all’interno del proprio territorio.  

Il testo di legge contiene all’articolo 9 una 
clausola valutativa, nella quale si prevede  
che la Giunta regionale, con cadenza biennale, 
presenti una relazione sull’attuazione della 
legge. In particolare, tale relazione dovrà 
rispondere ai seguenti quesiti:   
a) quali iniziative sono state attivate dalla 
Regione ai fini di diffondere il commercio  
equo e solidale; b) qual è l’ammontare dei 
contributi concessi e come questi si ripartiscono 
tra i soggetti beneficiari; 
c) in che misura i finanziamenti concessi hanno 
inciso sullo sviluppo della rete del commercio 
equo e solidale nel territorio regionale; 
d) qual è stato l'andamento del mercato dei 
prodotti del commercio equo e solidale; 
e) quali sono le eventuali criticità riscontrate 
nell'attuazione della legge. 

La legge regionale n. 9 del 27 maggio 2008, 
Disposizioni in materia di controllo degli 
impianti termici degli edifici, disciplina  
la messa a norma degli impianti termici 
domestici, secondo quanto indicato dalla 
normativa europea in tema di rendimento 
energetico degli edifici. La legge dispone che 
vengano effettuati i controlli e gli interventi di 
manutenzione necessari a garantire l’efficienza e 
la sicurezza degli impianti.  

Anche in questo caso la clausola valutativa 
introdotta nel testo di legge (art. 9) prevede  
che la Giunta regionale, ogni due anni, informi  
il Consiglio regionale sulla realizzazione degli 
interventi di controllo e manutenzione.  
La relazione dovrà contenere: il numero e il tipo 
di impianti che hanno ottenuto l’apposita 
certificazione regionale (bollino verde) e  
sui quali sono stati effettuati i dovuti controlli;  
un bilancio dei costi sostenuti per le ispezioni e 
degli introiti derivanti dalle sanzioni comminate 
da Comuni e Province; una stima dei costi  
a carico degli utenti per mettere a norma  
gli impianti termici.   

Per scaricare il testo di entrambe le clausole: 

www.capire.org/attivita/clausole_valutative/ 

Una legge regionale umbra contiene 
una clausola valutativa 

La l.r. 4 giugno 2008, n. 9 Istituzione del Fondo 
regionale per la non autosufficienza e 
modalità di accesso alle prestazioni  
intende garantire forme di assistenza e sostegno 
finanziario alle persone non autosufficienti  
per favorire la loro permanenza a domicilio in 
alternativa al ricovero in strutture residenziali  
e di cura. 

La clausola valutativa (art. 18) prevede al primo 
comma che la Giunta presenti in Consiglio una 
relazione annuale sui seguenti aspetti:  
(a) l’utilizzo degli strumenti di programmazione 
previsti e le modalità di raccordo tra i vari 
soggetti, con particolare riferimento al ruolo 
svolto dalle formazioni sociali e dalle 
organizzazioni sindacali; (b) l’attivazione  
presso i distretti socio-sanitari del servizio di  
presa in carico della persona non autosufficiente  
e la predisposizione del Patto per la cura e  
il benessere; (c) le modalità adottate per 
garantire alle persone non autosufficienti 
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parità di trattamento e di accesso ai servizi; 
(d) i tempi di attesa dal momento della presa  
in carico alla sottoscrizione del Patto.  

Il secondo comma prevede che la Giunta  
presenti una relazione triennale che analizzi  
in che misura gli interventi realizzati:  
(a) hanno permesso di evitare l’ospedalizzazione 
delle persone non autosufficienti; (b) hanno  
rafforzato il sistema di protezione sociale  
e di cura; (c) hanno inciso sulla spesa sanitaria 
regionale; (d) hanno ridotto i tempi medi di 
attesa per l’accesso alle  strutture residenziali.  

Per scaricare il testo delle clausole: 

www.capire.org/attivita/clausole_valutative/ 

Il Consiglio della Lombardia cerca 
analisti di politiche pubbliche 

Il Consiglio regionale della Lombardia  
ha bandito un concorso pubblico per 
l’assunzione di due analisti di politiche 
pubbliche. Le materie d’esame sono:  
(1) analisi delle politiche pubbliche;  
(2) metodi di valutazione; (3) statistica;  
(4) economia pubblica; (5) metodologia e 
tecniche della ricerca sociale; (6) diritto 
costituzionale e regionale.  

Il termine per l’invio delle candidature  
è fissato per lunedì 21 luglio 2008.  

Per ulteriori informazioni: 
www.consiglio.regione.lombardia.it/   

 

 

Una ricerca sulle politiche rivolte ai 
Comuni toscani “disagiati” 

In Toscana è stata recentemente pubblicata  
una ricerca, frutto di una missione valutativa 
approvata dal Consiglio regionale nel 2006.  

Il lavoro, curato dall’IRPET - Istituto Regionale 
per la Programmazione Economica della 
Toscana - si intitola: ”Le politiche della 
Regione Toscana a favore dei comuni 
disagiati: il caso della l.r. 39/04”.  

Questa pubblicazione è il primo numero di  
una nuova collana editoriale dell’Istituto 
dedicata esclusivamente agli studi  
commissionati dal Consiglio regionale. 

La ricerca in questione analizza le politiche 
rivolte a Comuni di piccole dimensioni e collocati 
in zone del territorio poco accessibili (montane 
ed insulari), nei quali il mantenimento dei servizi 

di base per i cittadini è a rischio. Per contrastare 
queste forme di disagio la Regione eroga 
incentivi economici che mirano a promuovere le 
gestioni associate dei servizi pubblici locali e a 
migliorare l’efficienza delle amministrazioni 
comunali.  

Il lavoro, svolto in collaborazione con le strutture 
del Consiglio, si avvale di dati amministrativi e 
delle informazioni raccolte attraverso 
questionari somministrati direttamente ai 
Comuni destinatari degli interventi. 

Il rapporto è scaricabile dal sito web  
di CAPIRe nella sezione Scaffale: 
www.capire.org/capireinforma/scaffale/  

 

 

Presentazione del rapporto sulla 
legislazione dell’Emilia-Romagna 

Il 18 luglio presso l’Assemblea Legislativa 
dell’Emilia-Romagna si terrà la presentazione 
del Sesto Rapporto sulla legislazione 
dell’Emilia-Romagna  per l’anno 2007.  

Durante l’incontro, che si concentrerà sui temi 
legati alla valutazione delle politiche, verrà 
presentato lo studio elaborato dal Servizio 
Legislativo e Qualità della Legislazione del 
Consiglio regionale dal titolo:  
“A cinque anni dalla riforma dei servizi 
sociali: una prima analisi”.  

Lo studio documenta lo stato di attuazione 
della legge regionale n. 2 del 2003.  

Interverrano all’incontro:  
Monica Donini, Presidente dell’Assemblea 
Legislativa dell’Emilia-Romagna; Giovanni 
Bissoni, Assessore regionale alle politiche per la 
salute; Tiziano Tagliani, Presidente della IV 
Commissione assembleare; Marco Lombardi, 
Consigliere regionale e componente del 
Comitato d’indirizzo di CAPIRe;  Daniele 
Manca, Sindaco di Imola;  Alessandro Palanza, 
Vice Segretario generale della Camera;  
il prof. Andrea Ichino dell’Università di 
Bologna e il prof. Alberto Martini  
dello staff di CAPIRe. 

La presentazione, che si terrà in via Aldo Moro, 
50, a Bologna inizierà alle ore 9.30.  
Altre informazioni su: 
www.capire.org/eventi/  

 

Per contattare lo staff del progetto: 
tel. ++39.011.533.191 
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